
PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO E IL 
CONSIGLIO PROVINCIALE DELL’ORDINE DEI CONSULENTI DI RIMINI 
SULL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA E REPRESSIONE DELL’ABUSIVISMO NELLA 
PROFESSIONE DI CONSULENTE DEL LAVORO. 
 
Alla luce dei contenuti della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 13 
novembre 2003 – Prot. n. 1665 - , la Direzione Provinciale del Lavoro ed il Consiglio Provinciale  
dell’ordine dei consulenti del lavoro di Rimini, rispettivamente rappresentati dal Direttore Dott. 
Nicolò Carbone e dal Presidente Carlo Dall’Ara   
 

PREMESSO 
 
che è obiettivo comune a che si vigili attentamente al fine di prevenire e reprimere le eventuali 
ipotesi di irregolare e abusivo esercizio della professione di consulente del lavoro che si concretano 
nelle forme evidenziate da detta circolare;    
 

RITENUTO  
 

fondamentale richiamare l’attenzione dei cittadini e delle aziende riguardo all’osservanza dei 
principi e dei criteri di cui alla legge 11 gennaio 1979 n.12, per il legittimo esercizio della 
professione di consulente del lavoro;  
   

CONSIDERATO 
  
che la mancata vigilanza sulla corretta applicazione della legge potrebbe ingenerare incontrollabili 
fenomeni di abusivismo  
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

- il Consiglio provinciale dell’ordine, allo scopo di agevolarne il controllo, si impegna a 
fornire alla D.P.L. di Rimini l’elenco aggiornato dei propri iscritti, nonché, 
tempestivamente, ogni significativa variazione riguardante gli iscritti medesimi. In tale 
ottica si impegna altresì affinché i propri iscritti trasmettano alla D.P.L., nel più breve 
tempo possibile, l’elenco delle aziende assistite ed in futuro, con la dovuta diligenza, 
tutte le relative variazioni;  

- il Consiglio provinciale si attiva, senza alcuna reticenza, a segnalare alla D.P.L. di 
Rimini eventuali casi di abusivismo, anche su indicazioni pervenute da parte dei propri 
iscritti, affinché la stessa avvii, con i criteri ed i mezzi che riterrà più idonei, le indagini 
necessarie volte ad accertare l’effettività di quanto segnalato; 

- la D.P.L. , anche alla luce della disposizione di cui all’art.11 del D.D. 16 luglio 2001           
(Codice di comportamento degli Ispettori del lavoro), impegnerà il personale ispettivo a 
verificare, nel corso dei vari accessi presso le aziende che si avvalgono della consulenza 
esterna, che tali consulenti siano in possesso di abilitazione e regolarmente iscritti 
all’Albo, nonché ad accertare che gli altri professionisti abilitati all’esercizio di 
consulenza in materia di lavoro ai sensi dell’art. 1 della legge n.12/79 ( Dottori e 
Ragionieri commercialisti, Avvocati e Procuratori Legali ), abbiano dato comunicazione 
alla D.P.L. dell’esercizio dell’attività svolta e trasmesso l’elenco delle aziende assistite; 

- la D.P.L. , allo stesso modo, impegnerà il personale ispettivo alla verifica della 
sussistenza dei presupposti di legge anche per i centri di elaborazioni dati i quali devono 
essere costituiti o assistiti da consulenti del lavoro e devono comunque svolgere  



-  
 


